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L’intervento di restauro è stato radicale, in quanto l’edificio presentava 

condizioni molto precarie, essendo stato abbandonato da circa 40 anni (a 

seguito della piena del 1966).  

E’ stato necessario rinnovare completamente la copertura, mantenendo le 

quote di gronda e di colmo; si è quindi proceduto alla sostituzione della 

struttura lignea portante e dell’orditura secondaria, su cui è stato posto un 

pacchetto formato da moraletti, tavelline in cotto, barriera vapore, isolante 

con ventilazione, tavolato con sovrastante guaina ardesiata ed il manto in 

coppi. 

Si è pure provveduto alla 

completa sostituzione del 

solaio d’interpiano e delle 

strutture verticali interne. Si 

sono risanate le murature perimetrali con trattamenti ed intonaci specifici, 

usando il più possibile i tipi e i materiali tradizionali. Si sono recuperati e 

restaurati i singoli elementi rilevanti lasciando a vista in alcune parti la 

trama del paramento (in sasso e mattone), opportunamente pulita e stilata. 

Si è ricostruita la scala in una posizione più idonea. Sono stati sostituiti i 

pavimenti e relativi sottofondi. Si sono rifatti tutti i serramenti, realizzati in 

legno trattato con vernici naturali, dotati di scuri a due ante, nel rispetto del 

carattere dell’edificio. I davanzali sono stati realizzati in pietra locale. 

Si sono scoperti inoltre durante il lievo degli intonaci nella muratura alcuni 

fori, tipo feritoie, evidentemente utilizzati a scopo bellico durante la I 

guerra mondiale, visto che il fabbricato si poneva in posizione strategica 

tra il Brenta e le limitrofe campagne. Tali fori sono stati riaperti e protetti 

da vetro. 

Restauro antiche prese roggia Dolfina (2007-2008) 

. 

Si sono ricavate al piano terra tre sale per esposizione e museo, una 

delle quali costituente l’antica sala delle manovre idrauliche, presso 

la quale è stata ricostruita una delle antiche paratoie in legno.  

Qui è anche presente uno spioncino attraverso cui avveniva il 

traguardo dell’acqua, utile per valutarne il livello. Si sono anche 

pulite e stilate le tre arcate costituenti anticamente passaggio per 

l’acqua attraverso cinque luci di regolazione. 

Al piano superiore sono pure state ricavate tre stanze, una dedicata a 

riunioni ed altre due ad uffici. 

Durante i lavori è anche venuto alla luce un bellissimo portale in 

marmo rosa, che era stato murato e sostituito da una piccola porta; si 

tratta, evidentemente, 

dell’antico accesso al 

corpo di fabbrica 

avente un tempo 

funzione di magazzino 

(poi esteso sulla 

“corte” interna). 

Tale portale è stato opportunamente ripulito e costituisce ora 

elemento di passaggio nell’ambito degli spazi interni. 

È stata ripulita, inoltre, la targa risalente al precedente intervento di 

restauro, del 1895, a cura all’epoca dell’ing. G. B. Boschetti. 

Si è eseguita una prima pulizia di un manufatto posto a monte delle 

luci di presa, costituente paratia realizzata dopo la piena del 1882, 

con la doppia funzione di protezione dalle piene del Brenta e di 

regolazione delle acque in ingresso alla presa (sono tuttora visibili i 

meccanismi di manovra; la struttura è di particolare interesse in 

quanto completamente chiodata, secondo le tecniche dell’epoca). Se 

ne prevede il restauro in una successiva fase operativa, che potrà 

anche garantire il passaggio dei visitatori verso la golena fluviale 

antistante il fabbricato. 

Si è anche provveduto 

ad una radicale pulizia 

di tale golena, che 

potrebbe divenire 

un’oasi estiva a 

disposizione del 

pubblico, bagnata dalle 

acque del Brenta. 

Sono stati completamente rifatti gli impianti termo-idro-sanitario, 

antincendio ed elettrico, prevedendo anche l’illuminazione notturna 

dell’esterno del manufatto.  

A restauro eseguito 


